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Euforia e ottimismo per la vittoria 
preziosa dei rossoneri sul Bruges 
Restano però i problemi degli ultimi 
mesi: incapacità di segnare e Gullit 

L'olandese in campo è ancora l'ombra 
di se stesso mentre le difficoltà 
dell'attacco sono state compensate 
dal gol provvidenziale dell'esordiente 

Adesso il Mìlan va a Carbone 
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nella capitale e nel Lazio. 
I numeri televisivi relativi alle 

partite andate in onda nel po­
meriggio sono ancora più con­
vincenti. Nel momento in cui 
l'errore dal dischetto di Baroni 
ha condannato il Napoli all'eli­
minazione, davanti al tele­
schermo c'erano 8.150.000 
spettatori con uno share ecce­
zionale del 67,04%. Molto ele­
valo anche l'ascolto medio di 
Sampdoria-Orympiakos atte­
statosi sui 6.937.000 (32,86%). 
La sorprendente qualificazio­
ne del Bologna a spese degli 
scozzesi dell'Hearts è stata in­
vece vista da 1.273.000 perso­
ne. Tornando agli incontri del­
la serata, un piccolo record é, 
stato stabilito dalla Juventus' 
formalo Baggio. La quaterna 
dei torinesi ai danni dell'Au­
stria Vienna è andata in onda 
in sintesi registrata con inizio 
alle 22.25 su Raiuno. Cionono-

• stante l'incontro dei biancone-
' ri ha richiamato davanti al vi­
deo 7.418.000 spettatori con 
uno share del 35.7S*f-Unfuki-
ma curiosili riguarda il: con­
fronto fra Rai e Fininvest nella 
fascia oraria più ambita, quella 
della prima serata. La reti della 
televisione di stato hanno regi­
strato uno share del 52,32% 
contro il 36.14% ottenuto dalle 
tre emittenti di Berlusconi. 

4 M i ROMA È stata una pac­
chia per tutti. Il mercoledì cai-

j cistico di Coppe ha fallo regi-
[ì i! strare altissimi indici di ascolto 
" ", televisivi. Il pallone in video è 

} tornato cosi ai recenti fasti del 
IJ Mondiale in barba alle Cassan­

dre che prevedevano una ca­
duta d'interesse verticale per il 

•j "tatto. Il dato prò ad effetto è 
il 'quello relativo alla mezz'ora 

• j fra le 20.45 e le 21.15. In quel 
I momento scorrevano contem-
.•J. poraneamente sul teleschermi 
j , le Immagini dei primi tempi di 
.* Inter-Aston Villa, Bruges-Mllan 
>'. e Roma-Valencia. La rilevazlo-
' ne dell'Auditcl parla di 
ì . 17.354.000 spettatori comples-
| sM con uno «share» del 
a. 58,78%. La partita della squa-
ifdra nerazzurra, trasmessa su 
T .Raiuno, ha recitalo la pane del 
éj leone con un ascolto medio di 
*i IO milioni di spettatori. Le im-
R .prese di Matthaeus e compa-

'i*' gnl non hanno però penalizza-
•Ma «concorrenza» della Finin-
MaM»» telecronaca, di Bruges-
MRan. andata in onda su Italia 
I, ha infatti registrato 

i'( < 5.525.000 ascoltatori. A risenti-
[i> w d i questo inedito derby mi­

lanese e stala la partita della 
* Roma, trasmessa su Raitre e vi-
f a ta da 1.756.000 spettatori, 
!f: buona parte dei quali residenti 

Tennis, il torneo di Roma 

pRacehettate aU'agonismo 
|I campioni giramondo 
scelgono i soldi facili 

R * -x i 

S r , GIULIANO COARATTO 

I v a » ROMA. Ricchi scampoli di 
'.•tennis stasera e domani al Pa-

. Edberg. Lendl, Agassi e 
nioe-si esibiscono a getto-

>ne passando prima dalla capi-
"e, poi a Bologna, infine a Mi-

i. Incontri strigativi, formu-
i nuove, botteghini pieni e ca-

Jjchet milionari. Questa la chia-
bve per convincere i quattro a 
«scendere sulla difficile piazza 
j-pomana e a spremere energie 
l»• pochi giorni da un torneo 

rconta. olire che per i soldi. 
Che per la classifica mon-

|<Hale. Ma il Masters di Franco-
f forte (13-18 novembre) si pre-
tpara anche cosi, sostengono 
(gli organizzatori Ira cui spicca­
t i » accanto a nuovi imprendi-
luri dello sport, il Gruppo Fer-
5suzzi in questo caso, vecchi or-

' come Carlo della 
, antesignano del felice e 
"" ') connubio tra sport e 

o, uomo che ha por-
i in Italia la teatralità svuc-

I agonismo degli Holiday 
| « n Ice e dei Clobetrotters. 
[ ÌI Soprattutto accademia, allo-

senza stralare ma senza 
nmeno cadere nella finzio-

i rivalità sul rettangolo di 
ì va infatti oltre i calcoli, le 

Campioni come 
dfe Edberg. abituati a con-

settimanalmenle i 
I del loro primato, quasi 

i riescono a mettere da par-
" > e voglia di vincere 
i delle caviglie da sai-

e. Cosi è stato per 
'. crollato pochi giorni fa 
li per uno strappo mu-
, doloroso segnale del 

i di una stagione ecce-
ilmente intensa. Ma que-

quello che richiede il 
> e quello che richiede 
"i per stabilire chi è -Il 

i forte». Lendl. per propria 
" i non è più fra questi an­

che se può battere ambedue i 
giocatori che in classifica lo 
precedono. Ma. a 30 anni, gio­
ca meno, cerca soluzioni alter­
native come queste esibizioni. 

Giocatore da 100 milioni a 
serata, ha tuttavia l'ambizione 
di restare nel circuito agonisti­
co dove ormai Stefan Edberg e 
Boris Becker sembrano irrag­
giungibili. Lendl e Edberg. che 
incontrano oggi Agassi e 
McEnroe, se la vedranno pro­
babilmente domani per il suc­
cesso del -Big Four». Il cecoslo­
vacco manca da Roma dal 
1988. cioè dagli Open del Foro 
italico, quando pur vìncendo 
giurò di non tornare più, tanto 
poco aveva gradito il tifo con­
tro. Oggi la borsa gli ha fatto 
cambiare idea e la gente già 
aspetta «il combattimento del 
secolo», il grande evento tra il 
nuovo numero uno Edberg e il 
giocatore che ha fatto dell'ar­
roganza tennistica e della soli-
dita atletica un'amia vincente. 
Ora. nemmeno il suo opposto 
assoluto, John McEnroe, unito 
in questo circuito-spettacolo, 
troverà molti stimoli a battersi 
alla morte, a cercare i colpi del 
genio per fermare la fredda e 
odiata regolarli» del cecoslo­
vacco. 

CU fiaccato da una stagione 
poco generosa quanto a risul­
tati, il mancino americano 
sembra tornato all'irascibilità 
di un tempo, quando era tutta­
via padrone del court. Non è 
ancora la controfigura di se 
stesso, resiste in classifica gra­
zie all'orgoglio. Ma anche per 
lo spettacolo. 

Il programma. Ore 20.15, 
oggi Lendl-Agassi. a seguire 
Edberg-McEnroe: domandina-
le tra i perdenti, a seguire fina­
le trai vincenti. 

Sacchi 
eGulHt 
a colloquio 
strettamente 
personale 
Le ultime 
prestazioni 
dell'olandese 
hanno lasciato 
alquanto 
a desiderare 
Perii tecnico 
un problema 
da risolvere 
nel Milan 
che vuol 

aoorrere 

Grande euforìa nelle file del Milan dopo la vittoria 
sul Bruges. Rimangono due probtèrrti: là difficoltà 
nel segnare e il lungo recupero di GulliL L'olandese, 
che aveva accusato una lieve contrattura, domenica 
vuole giocare lo stesso contro l'Atatanta. «Perché 
non gioco bene? È normale che abbia dei problemi. 
Io vorrei fare molto di più, ma ci vuole molto tem­
po», Angelo Carbone il salvatore. . • • 

DAMOCICCARWXI 

••MILANO. Il Milan ha vinto: 
viva il Milan. E ancora: Milan ri­
sorto, dominatore, diabolico. 
Come dopo ogni vittoria im­
portante, per la squadra di 
Sacchi adesso si sprecano gli 
aggettivi. Una vera cascata di 
melassa, dalla quale il Milan 
dovrebbe ripararsi subito con 
un ombrello(ne) per evitare il 
rischio di scivolare nella poz­
zanghera dell'euforia. Due set­
timane fa il Milan era in sala di 
rianimazione con l'elettroen­
cefalogramma piatto. Oggi è 
fresco e scattante come un 

centometrista. Domanda: dove 
sta la verità? Davvero il Milan 
con un gol di Carbone ha dato 
un colpo di spugna u tutti i suoi 

, problemi7 Vediamo la situa­
zione. 

Contro il Bruges, mercoledì 
sera, il Milan ha ritrovato, una 
sua qualità importante; la f o ­
glia di aggredire gli avversari, 
di strapazzarli fino allo sfini­
mento. Sarebbe-interessante, 
ad esempio, sapere per quanti 
minuti i rossoneri hanno tenu­
to il pallone tra i piedi. Un'e­
normità di sicuro. Non sojo: al-

lOrympiastadion il Milan ha ri­
trovato alcuni suoi pilastri, co­
me Ancekxti. Rijkaard e lo 
stesso Baresi, che ultimamente 
avevano scricchiolalo non po­
co. E fin qui tutto bene. Dopo, 
però, sono venute fuori anche 
alcune magagne che i rosso­
neri si tirano dietro da qualche 
mese. Due in particolare. 

Incapacità di segnare. Di­
ciamo la verità: se Angelo Car­
bone, 22 anni, esordiente in 
coppa non avesse azzeccato 
quel gran tiro sotto la traversa 
che cosa sarebbe successo? 
Senza essere dei maghi Merli­
no è facile dire che. nove su 
dieci, si sarebbe arrivati ai sup­
plementari e poi ai rigori, ti Mi­
lan. Insomma, fa fatica a se-

s gnare. Van Basten è un funam­
b o l o , ma non bastaci palloni 

che gli arrivano séno quasi 
sempre prevedibili, e danno 
modo alle difese avversarie di 

- prendere le contromisure. I 
motivi di questa fatica sono 
due: la scarsa rapidità d'azio­
ne e poi la lunghissima conva­
lescenza di GulliL 

Aspettando Gullit. Il pro­
blema è fin troppo evidente: il 
Milan sta ancora aspettando 
Gullit. Quello che vediamo in 
campo, difatti, è un replicante 
di Gullit Corre molto, ma è 
scoordinato. Spesso si perde in 
dribbling inutili. Di testa non è 
mai efficace. Quando tira, gli 
spettatori dell'ultimo anello si 
devono riparare. D'accordo, è 
un problema di tempo, però il 
Milan gioca aspettando Gullit, 
e questo si fa sentire. Lui, to­
gliendosi la cuffietta stereo, ri­
sponde cosi: «Normale che ab­
bia dei problemi, sono stato 
fermo troppo a lungo. Ma sono 
il primo a dispiacermene, per­
ché vorrei fare molto di più». 
Anche Sacchi lo difende: 
«Contro il Bruges, l'ho visto me­
glio di quanto prevedessi». Co-
munquevc'è anche spazio per 
una buona notizia: l'olandese 
ha subito smaltito la lieve con­
trattura che ha accusato dopo 
la partita. Contro, l'Atalanta 
vorrebbe già giocare. Probabi­
le che Sacchi l'ho utilizzi solo 
per un tempo. -

Salvati da Carbone. Ange­
lo Carbone, 22 anni, prove­
niente dal Bari per cinque mi­
liardi, per una sera ha vestito i 
panni del salvatore della patria 
(rossonera). Lui sottolinea: 
•Quel tiro non è stato un caso, 
anche al Bari ci provavo sem­
pre. Carbone, che ha una 
mamma casalinga e un padre 
dipendente dell'Anas, e cre­
sciuto (calcisticamente) nelle 
giovanili del Bari con Loseto. 
•Devo moltissimo anche a Sal­
vemini», precisa, «e vorrei dedi­
cargli questo mio gol». Infine 
Van Basten. Lui giura e sper­
giura che non voleva colpire 
con una gomitata Piove, il suo 
marcatore. «Ho cercato di svin­
colarmi dalla sua morsa, ma 
tanto nessuno mi crede. 4Tra 
«•altro non avevo nessun moti­
vo per essere nervoso, stavamo 
vincendo per uno a zero». Co­
munque sia, questo scatto di 
nervi può costargli caro: anche 
tre giornate di squalifica. La 
prima da scontare in Super-
coppa con la Sampdoria. 

Benvenuti-Monzon vent'anni dopo. Le storiche sfide tra i campioni dei medi rivivono 
nelle pagine dei libri. Dall'incontro di Roma al tremendo ko sul ring di Montecarlo 

Tra le righe di un «quadrato» 
Roma, 7 novembre 1970: l'argentino Carlos Monzon 
strappa la corona mondiale dei pesi medi all'italia­
no Nino Benvenuti. È la prima delle due grandi sfide 
che hanno sancito il declino del pugile triestino e 
l'ascesa della stella sudamericana. A distanza di 
vent'anni due libri ripropongono le camere dei due 
campioni e i momenti più delicati di una rivalità che 
è già nel mito della boxe. 

OIUSIPPC SIGNORI 

• • «lo, Benvenuti» e «Mot, 
Carlos Monzon», due libri che 
riportano indietro nel tempo di 
venti anni. Fu una svolta dram­
matica nella categoria dei pesi 
medi: fu una sorpresa crudele 
per i «fans» dell'italiano, allora . 
campione del mondo, che nel 
loro ingenuo fanatismo non 
avevano percepito la campana 
del declino di Benvenuti e non 
conoscevano Monzon La sfi­
da fra l'italiano e l'argentino si 
svolse nel Palazzo dello Sport 
all'Eur di Roma il 7 novembre 
1970. e in quella notte, tra la 
costernazione generale, assi­
stemmo allo spegnersi della 
•stella» di un campione-gentile 
e l'esplosione di uno dei più 
servaggi e micidiali gladiatori 
del ring dell'ultimo mezzo se­
colo: una bomba carica di vio­
lenza e di immoralità. Sotto 
questo aspetto oscuro, danna­
to, implacabile, Carlos Mon­
zon, perché di lui parliamo. 
forse è stato più »bad». cioè più 
cattivo di Rocky Graziano il tur­
bolento italo-americano del 
Lover East Side di New York , 
che una notte, a Chicago (16 
luglio 1947) per poco non uc- , 
cise con i suol pugni Tony Zale 
salvato dall'arbitro Johnny ' 
Behr. 

•lo. Benvenuti», duecento 
pagine di episodi sul triestino 
nato il 26 apnle 1938. però a 
Isola d'Istria (in via Contesini, • 
13) quando quella terra era 
italiana II libro venne scritto 

da Severo Boschi, compianto 
giornalista bolognese natural­
mente con la collaborazione 
di Nino. Il racconto termina nel 
1967 dopo che Benvenuti, nel 
vecchio Madison Square Gar­
den di New York (ora scom­
parso) , aveva strappato la Cin­
tura mondiale dei medi ad 
Emile Griffith. Benvenuti so­
stenne, contro l'esperto e diffi­
cile Gnfflth. IS round serrati, 
duri, degni dell'avvenimento. 
Malgrado uno sbandamento 
durante il quarto assalto, Nino 
ebbe un verdetto unanime dal­
la giuria. 

Carlos Monzon, . 
miseria e violenza 

•Moi. Carlos Monzon» scritto 
dal giornalista francese Henry 
Pessar e presentato da Alain 
Delon, è un libro pieno di fati­
che e miserie, di violenze ed 
amori fuori dal ring, infine di 
gloria nella fossa cordata. Car­
los, nato il 7 agosto 1942 a San 
Javier, una borgata non lonta­
na da Santa Fé, costruita sulle 
rive di un Rio e al centro di infi­
nite pianure con immense 
•estancias» (fattorie), apparte­
nenti ad uomini ricchi *• poten­
ti, tra i quali Don Roque. Ap­
punto Don Roque era II padro­
ne di Monzon padre, un «gau­

cho» che spedi Carlos in sella 
all'età di sette anni assieme al 
fratelli maggiori Zacarias, Alci- ' 
des. Inocencio e Nlcelalo. La 
vita dei ragazzi era rude, fati­
cosa. Un giorno Monzon padre 
decise di emigrare a Santa Fé, 
la «Terra promessa». Nella città 
dei cereali, Monzon «senior» 
divenne guardiano del cimite­
ro: Zacanas e Nicefalo vendet­
tero bibite nelle strade mentre 
Carlos imparò a battersi nei vi­
coli del suo .rione finché si pre­
sentò nella palestra di AmOcar 
Brusa, un famoso allenatore, 
che subito intuì in quel lungo 
ragazzo tutto ossa e muscoli 
un pugile •vero». Nelle corde 
Carlos non aveva paura. Il suo 
volto cupo di indio Incuteva ti­
more agli avversari. Le intermi­
nabili, braccia raggiungevano 
senza fatica il bersaglio, 1 pu­
gni erano da ko, quasi sempre. 
Quando ebbe 19 anni. Carlos 
Monzon era uno stangone alto 
5 piedi e 11 pollici e mezzo 
(metri 1.81) per un peso di 
157libbre (kg. 71.214) eAmll-
car Brusa si accorse di aver tro­
vato un probabile «campeon». 
Carlos debuttò al professioni­
smo il 6 febbraio 1963 a Rafae-
la. e Ramon Montenegro, l'av­
versano, piombò sulla stuoia 
durante il secondo round. A 
quel tempo Nino Benvenuti 
era già campione d'Italia dei 
medi dopo il ko inflitto a Roma 
al massiccio Tommaso Truppi. 
Quello contro Montenegro fu il 
primo dei 61 ko ottenuti da 
Monzon in 101 combattimenti 
sostenuti a Buenos Aires ed in 
tutta l'Argentina, a Panai e a 
Copenaghen, a New York, na­
turalmente a Roma (tre «fi-
ghts») e a Montecarlo dove 
chiuse la carriera nel vecchio 
Stade Louis (poi demolito) 
contro il colombiano Rodrigo 
«Rocky» Valdez. un «puncher» 
che, nel secondo round, inflis­
se un «knock-down» all'argen­
tino. Fu il primo subito da 
Monzon nella sua camera: ac­
cadde il 30 luglio 1977. Carlos 

non aveva vinto quella partita 
(la seconda contro Valdez), 
ma l'arbitro britannico Roland 
Dakin gli alzò il braccio; però il 
romano Rodolfo Sabbatini e 
Alain Delon, che pilotavano 
l'indio, persero il foro «asso 
nella manica». 

Monzon, che aveva sentito 
suonare la sua campana in 
quel secondo assalto, decise di 
mirarsi. Come «fighter» è stato 
davvero un «big» tanto che fi­
gura al 51° posto (10° dei pesi 
medi) fra i «Cento più Grandi 
pugili di ogni Epoca» nelle va­
rie categone di peso. In quella 
prestigiosa Classifica, guidata 
da Ray «Sugar» Robinson e 
chiusa da Gene «Cyclone» Full-
mer, non figura Nino Benvenu­
ti e nessun altro «boxeur» italia­
no. Anche il bolognese Bruno 
Amaduzzi (antico mediomas­
simo dilettante) manager di 
Nino Benvenuti era convinto di 
dingere un futuro campione 
d'Europa, magari del mondo. 
Allora (1963) la Cintura dei 
medi se la disputavano Dick 
Tiger e Joey Giardello (alias 
Carmine Orlando Tilelli) di 
Brooklyn, New York, dopo che 
i politicanti dell'Est avevano 
bloccato le giuste aspirazioni 
dell'ungherese Lasztò Papp. il 
picchiatore mancino campio­
ne d'Europa dei medi assai sti­
mato dallo stesso Benvenuti, il 
manager bolognese aveva vi­
sto giusto: Nino vinse il titolo 
mondiale dei medi-ir a Milano 
(18 giugno I96S) con lo spet­
tacolare ko inflitto a Sandro 
Mazzinghi: quindi il campio­
nato europeo dei medi a Ro­
ma (15 ottobre 1965) con un 
altro ko che stese lo spagnolo 
Luis Folledo: infine a New 
York, due anni dopo, detroniz­
zò Emile Griffith della Cintura 
dei medi per perderla a Flu-
shing, New York, contro lo 
slesso Griffith (29 settembre 
1967) perché Nino aveva sba­
gliato molte cose nel viaggio in 
America (su una nave) e l'al­
lenamento. Qualcosa del ge­

nere gli era già accaduta a Seul 
(25 giugno 1965) quando, 
contro il samurai Ki-Soo Kim, 
perse il mondiale dei medi ju-
niores per la difficoltà di fare il 
peso delle 154 libbre (kg. 
69,853) e per altre oscure po­
co onorevoli faccende. 

La «bella» fra Griffith e Ben­
venuti inaugurò (4 marzo 
1968) il nuovo Madison Squa­
re Garden, l'attuale. Nino ritor­
nò campione dei medi dopo 
IS alterni round diretti dall'ar­
bitro John Lo Bianco. Per il 
triestino il verdetto fu di nuovo 
unanime ma non convincente: 
Griffith lo ha sempre ripudiato. 

Benvenuti, non 
capi la fine 

Nino Benvenuti, nonostante 
i 30 anni d'età non udì la cam­
pana che indicava prossimo il 
termine della pista. Eppure il 
pari ad Akron, Ohio, contro 
l'ex galeotto Doyle Baird grazie 
all'intervento del •gangster» 
Joe Carlo che affiancava Ama­
duzzi: poi il fugace «knock-
down» subito a Sanremo con­
tro lo slidante Don Fullmer 
(fratello minore di Gene il Cy­
clone): inoltre il sorprendente 
ko tecnico accettalo a Mel­
bourne da Tom Bethea (26 
maggio 1969) e prima ancora 
la sconfitta inflittagli a New 
York da Dick Tiger che suscitò 
un «caso» per la presenza nel­
l'angolo del triestino di Joe 
Carlo erano, almeno per chi 
scrive, tutti segnali preoccu­
panti anche se quelli con Doy­
le Baird, Dick Tiger e Tom Be­
thea (in Australia) furono «fi­
ghi» non di campionato. 

Durante il 1969 e l'anno se­
guente, Benvenuti sostenne tre 
mondiali. A Napoli vinse per 
squalifica contro il giovane 
Fraser Scott di Seattte.Un mese 

Oliva e Rosi 
tornano sul ring 
e promettono 
altri allori 

Patrizio Oliva (nella foto) mercoledì prossimo a Campione 
d'Italia sfida il britannico Kirkland Lains, campione europeo 
dei pesi welter, categoria nella quale ^napoletano ha com­
battuto, mondiale in palio, l'ultimo incontro, due anni fa, 
quando fu sconfitto dall'argentino Coggi. Al rientro di Oliva 
fa eco l'annuncio di Gianfranco Rosi che difenderà il 30 no­
vembre a Marsala la corona mondiale Ibf dei superwelter 
contro il francese René Jacquot. 'Voglio Léonard» ha detto il 
pugile d'Assisi. 

Da ieri la Lambo 1, la mono­
posto nata da un accordo tra 
Lamborghini e l'americana 
Chrysler, sta provando a 
Imola con al volante Nicola 
Lanni, ex ligter La Lambo è 
interamente progettata dal­
l'ina. Mauro Forghien, ex 
Ferrari, che ha disegnato Ja 
che nella stagione scorsa ha 

FI senza soste 
In pista a Imola 
la Lambo-Cfnysler 
di Forghieri 

nuova macchina per il motore 
equipaggiato Lotus e Larousse. 

Basket 
E Messina 
il tecnico 
dell'anno 

Karpov si difende 
Kasparov anche 
Scacchi mondiali 
in parità 

Ettore Messina della Knorr 
Bologna, é stato eletto alle­
natore dell'anno dall'Anaib. 
l'associazione nazionale de­
gli allenaton di basket Prty 
miati anche Tanjevx:, Stefa--
nel Trieste, Rossi, Unicar Ce-

^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ sena. Arbitro dell'anno, Bru-
•***,**,"",,,•l™^••"^•™^•• no Duranti. Intanto la Coro­
na Cremona di A2 ha sostituito il giocatore Andrew Kennedy 
con l'altro americano Terry Tyler. 34 anni, 2.01 nero, ex 2" 
scetedei Detroit Ptstons. 

Si é conclusa a New York la . 
prima fase del mondiale tra I 
due «K», Garry Kasparov, 
campione uscente, e Anato-
ly Karpov, sfidante. Dieci i 
pareggi sulle 12 partite di­
sputate e una vittoria per > 
parte. L'inizio era stato favo-

",'********,,"l,^̂ "**"**********,,™ revole a Kasparov. più bnl- . 
tante e deciso in attacco, ma la difesa di Karpov, alla lunga 
ali ha consentito il recupero. Lo scontro, con altre 12 partite 
da disputare, riprenderà il 24 novembre a Lione. 

Non era il Servette proprieta­
rio del cartellino del giocato­
re svizzero di origine turca, 
Kubilay Turkylmaz, acqui­
stato dal Bologna per 2 mi- ' 
liardi di lue. Il club ginevrino 
ha infatti avuto soltanto 
300.000 franchi svizzeri per il 
giocatore il cui cartellino era. 

di proprietà della Proteam, unagenzia di intermediazioni. 
len intanto Turkylmaz si é allenato con i nuovi compagni. .-
Con lui anche il bulgaro lllev. 

I carabinieri di Cammarata 
(Caltanisetta) hanno se­
gnalato all'autorità giudizia­

li Bologna 
haTurìtylmaz 
Pagati 2 miliardi 
a un'agenzia 

Due squadre 
intere di calcio 
imputate 
di rissa 

na 36 persone tra dlriaenu. 
allenatori e giocatori di due ' 
squadre di calcio, il Kamarat 
di Cammarata e il Campo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ franco, del primo girone del-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " — la seconda categoria di cal­
cio siciliana L'ipotesi di reato è rissa aggravata. Domenica' 
scorsa a Cammarata (Agrigento) le formazioni si sono ai-
frontale per la settima giornata di campionato in quelkxhe 
é considerato un «derby» per la vicinanza dei due centri.^» 
15' del secondo tempo, sul risultato di 0-0, scoppiò in cairn 
pò una zuffa con il coinvoigimento di giocatori, allenatori e 
dirigenti. L'arbitro fu costretto a sospendere la partita. 

Un Italiano Umberto. PelizzarL aia de-K 
m~*Mm**v.*Utm~* femore di un record di dura-
VerSO I aDiSSO ta di immersione in apnea.-
Pal irTari ' tenterà domani nelle acque 

J ? V ^ ? d l P***0 Azzurro di superare» 

sfida Ferrera , ;'"^>l™«ssf*dl«sr •• 
' tri di profondità in assetto; 

" ^ J df^a^^nc^lff™ 
pln. Ferrera a Milkfco. Mttzxarr^avrebbe-gii superato in aP •* 
lenamento 165 metri. Al tentativo di Pelizzari assisteranno lo 
stesso Pipin. e gli ex detentori di record di profondità Jac­
ques Mayol e Angela Bandini. 

Almeno una ventina sono i 
tifosi malmenati dalla poli-, 
zia ungherese e ricoverati 
nell'ospedale di Budapest 
dopo la partita Ferencva-' 
rosc-Broendby, vinta -da 
quest'ultimo per 1-0 che si é 
qualificato per il tumosuc- -
cessjvo. L'incontro si é dh. 

Incidenti 
a Budapest 
La polizia 
ferisce 20 tifosi 

sputato a porte chiuse a causa degli incidenti di un mese Ja, 
durante Ferencvarosc-Anversa. Mercoledì il seguito con tu­
fosi locali appostati fuori dallo stadio per insultare gli osplrj'e 
la polizia prontissima acaricare. 

L'Olimpia 
Asundon 
avversario 
del Milana Tokio 

Sarà la squadra Paraguay»-
na Olimpia di Asunoon ad 
affrontare il Milan per.la, 
Coppa intercontinentale in 
dicembre a Tokio. L'Olimpia 
infatti ha, eliminato ai riàon 
gli argentini derftiverFT&te' 
dopo aver perduto 3-0*- a 

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " Buenos Aires e dopo aver re­
cuperato i tre gol nella partita di ntomo di mercoledì Prota­
gonista dell'incontro il portiere dell'Olimpia. Ever Almeida, 
che ha parato tre ngon permettendo ai suoi (4-3) di vincere. 

KNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
RaMne. 18.20Sporisera;20.15LosporL 
Raltre. 15.30 Brescia. Biliardo: 1" Tomeo nazionale Biathlon: 

18.45 Derby: 24.55 Tennis. Sintesi Quadrangolare Lendl-Ed-
berg-Agassi-McEnroe da Roma. 

Italia 1.22.30 Cateiomania; 23.30 Speciale un anno di FI. 
Trac. 13 Sport News: 22.30 Mondocalcio. 
Tele+2 . 11.45 Calcio. Sorteggio Coppa Uefa (terzo turno): 

12.30 Campo base; 13 Calcio-Gol d Europa: 14 II grande ten­
nis; 15.45 Boxe: 16.45 WresUing Spotllght; 17.30 Calcio. Totte-
nham-Liverpool (reg.); 19.30 Spartirne; 20 Tuttocalcio; 20.30 
Calcio. Wattenschied-Hertha (diff.); 22.15 Assist-bastall: 
22.45 Supervolley, 23.15 Sport parade; 24.15 Calcio. Watten­
schied-Hertha (repl.). 

dopo a Roma (22 novembre 
1969) Nino stava subendo dal 
cubano Luis Manuel Rodri-
§uez che era stato campione 

ei welters. All'improvviso, 11° 
round, Benvenuti sparò un me­
raviglioso, micidiale hook che 
fulminò il cubano. In seguito 
ad Umago, Jugoslavia, il triesti­
no si prese la rivincita su Tom 
Bethea liquidato nell'S* ripre­
sa. 

Per un quarto mondiale, il 
manager Amaduzzi e l'impre­
sario romano Rodolfo Sabbati­
ni, nell'estate 1970, andaro-
noin Argentina per ingaggiare 
uno -Challenger» comodo. La 
scelta cadde su Carlos Mon-
zon.la data il 7 novembre 
1970, il match al Palazzone al­
l'Eur di Roma. Scrivemmo che 
Carlos Monzon era una scelta 
sbagliata anche se nel record 
dell indio figuravano tre scon­
fitte , (Alberto Massi, Felipe 
Cambeiro ed Antonio Aguilv 
battuto a Napoli da Luciano 

Sarti) ; inoltre otto pareggi uno 
piuttosto casalingo a Buenos 
Aires (6 maggio 1967) contro 
il pelatone Bennie Bnscoe, 
cacciatore di topi a Philadel-
phla. Un fanatico entrò nel 
ring per impedire all'arbitro te­
desco, Rudolf Drust. di «con­
teggiare» il ko decretato al 120° 
secondo della 12* ripresa. 
Quattro mesi dopo (17 marzo 
1971) il manager Bruno Ama­
duzzi avrebbe potuto evitare a 
Benvenuti l'umiliazione di Bo­
logna dove Nino venne supe­
rato, in dieci rounds, da José 
Chirino, un buon peso medio 
platensc ma nulla più. Monte­
carlo (6 maggio 1971) ospitò 
l'inutile rivincita fra Carlos 
Monzon e Benvenuti terminata 
al 65° secondo del terzo round 
con il ko tecnico di Nino de­
cretato dall'arbitro argentino 
VictorAvendano, già medaglia 
d'oro dei mediomassimi alf O-
limpiade di Amsterdam 
(1928). 

,*U~ 281 'Unità 
Venerdì 
9 novembre 1990 
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